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Il M5S non decide, il Pd si
prepara per l'elettorato 'grillino'
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Edizione chiusa alle 17

di Nico Perrone

ROMA - Il tempo è scaduto
ma Vito Crimi, capo reggen-
te del M5S, è contento per
la decisione di allungare il
brodo, pardon, i tempi per
arrivare a designare il nuo-
vo leader del Movimento.
Infatti, dopo lo sfogatoio di
ieri alla riunione dei gruppi
parlamentari, alla fine si è
deciso di cominciare un
percorso di confronto a par-
tire dai territori e poi... cam-
pa cavallo. In politica, scu-
sate la franchezza, una si-
mile decisione serve soltan-
to a prendere tempo e a se-
gnalare che si naviga a vi-

sta, che poi si vedrà. Alcuni
parlamentari 'grillini' vedo-
no in questa spinta impres-
sa da Crimi «una mossa
per restare altri sei mesi a
fare il capo reggente». Cat-
tiverie di pochi, mentre mol-
ti sono sicuri che lo scettro
tornerà presto nelle mani di
Luigi Di Maio, l'unico che
dopo l'ubriacatura leghista
ha capito che il vento ora
spira altrove... e si è posi-
zionato chiedendo di tratta-
re subito col Pd per creare
alleanze in vista delle pros-
sime elezioni comunali. «E'
stato lesto- dice una fonte
del M5S- si è mosso come
un vecchio e navigato de-

mocristiano». Il tempo è
prezioso, soprattutto ades-
so in vista dei problemi,
tanti, che sono ancora in
attesa di soluzione. Nel Pd,
intanto, qualcuno gongola.
Alla fine, è il loro ragiona-
mento, a furia di non deci-
dere il M5S si scioglierà da
solo, si spaccherà in mille
pezzi. A quel punto, prose-
gue il ragionamento «noi
dovremo essere pronti a
raccogliere i voti dei tanti
elettori grillini delusi dalle
non scelte dei dirigenti.
Dobbiamo solo aspettare,
mostrandoci disponibili e
accoglienti». Un primo se-
gnale di questa voglia mat-

ta lo si vedrà quando si apri-
rà il capitolo della legge
elettorale. Al momento l'ac-
cordo trovato a maggioran-
za è per un proporzionale
con sbarramento al 5%.
Tradotto, significa che ogni
forza politica si batterà in
campagna elettorale fino al-
l'ultimo voto e il giorno do-
po, pesato il 'bottino', si for-
merà l'alleanza di Governo.
Ecco, se col passare dei
mesi, invece, si aprirà un di-
battito su un proporzionale
corretto da un forte maggio-
ritario sarà il segnale che il
dado è tratto, che i milioni di
elettori delusi del M5S sono
benvenuti... nel Pd.



Covid, Ricciardi:
“Imbecille chi
dice che è tutto
finito, fa un
danno enorme”

di Carlotta Di Santo

ROMA – «Il presente e’
‘stringiamoci a coorte’,
cioe’ noi dobbiamo conti-
nuare a reggere, lo dob-
biamo fare tutti, a onta di
qualche cretino che dice ‘il
virus e’ finito’, ‘buttate le
mascherine’, ‘tornate a fa-
re tutte le vostre attività',
‘ho avuto una polmonite
peggiore del virus’. Questi
sono degli imbecilli che
fanno dei danni enormi dal
punto di vista della salute
pubblica, perche’ alle per-
sone sprovvedute o anal-
fabete funzionali alimenta-
no nel migliore dei casi l’i-
dea che è tutto finito e che
si può fare tutto quello che
si poteva fare prima, o nel
peggiore dei casi l’idea del
complotto, dei poteri forti,
dell’invenzione del virus e
del fatto che questa e’ tut-
ta una cospirazione inter-
nazionale». Lo ha detto
Walter Ricciardi, consulen-
te del ministro della Salu-
te, Roberto Speranza, e
professore di Igiene all’U-
niversita’ Cattolica di Ro-
ma, in occasione della pre-
sentazione del rapporto
annuale sull’innovazione in
campo sanitario e farma-
ceutico dal titolo ‘Riportare
la sanita’ al centro. Dall’e-
mergenza sanitaria all’au-
spicata rivoluzione della
governance del SSN’, con-
dotto dall’Istituto per la
Competitivita’ (I-Com) e
presentato oggi nel corso
di un webinar.

«QUANDO GLI IMPREN-
DITORI FANNO PRES-
SIONE SULLA POLITICA
TUTTO VA A SFACELO»
«Stiamo ripetendo tutti gli
schemi delle pandemie-
continua Ricciardi- cioè
con una seconda ondata
che è peggio della prima.
È sempre successo così:
la gente è insofferente,
quelli che producono eco-
nomia, gli industriali e gli
imprenditori, sono ovvia-
mente in sofferenza, fanno

pressione sul potere politi-
co, il potere politico cede e
alla fine va a sfacelo tutto,
sia la salute sia l’econo-
mia».
«Oggi in Francia ristoratori
e imprenditori stanno con-
segnando a Macron le
chiavi delle loro attività– ha
proseguito Ricciardi– per-
ché quello che hanno fatto
lì è ‘mai chiudere’. In Fran-
cia la quarantena non è
mai stata obbligatoria,
cioe’ sostanzialmente una
persona infetta puo’ conti-
nuare a circolare, ad anda-
re a lavoro, non c’è mai
stato nessun intervento. In
Francia hanno tra i migliori
epidemiologi del mondo,
molti di loro, miei amici, mi
chiamano e mi dicono: ‘Lo
abbiamo ripetutamente
detto, ma non ci ascolta-
no’, perché un ministro
della Salute evidentemen-
te non va dal presidente
della Repubblica, il presi-
dente della Repubblica
ascolta altre cose e il risul-
tato è che la Francia è in
ginocchio, così come la
Spagna, Israele, Stati Uni-
ti, Brasile, India, ma l’Italia
no».
Il nostro Paese però «non
e’ al sicuro- ha aggiunto
Ricciardi– è vittima dei ta-

gli del passato e parte da
un handicap notevolissimo
che deve recuperare».
Ricciardi ha quindi fatto
sapere di ricevere “richie-
ste di informazione da tut-
to il mondo, mi chiedono
qual è il modello italiano. Il
nostro modello è semplice-
mente quello di scienziati
che parlano in particolare
modo con il ministro della
Salute, che si fa carico di
andare in consiglio dei mi-
nistri a difendere, a volte
anche litigando, le ragioni
della evidenza scientifica,
facendo capire a tutti, in-
nanzitutto al ministro del-
l’Economia, a cui va dato
atto che ha sempre capito
in maniera molto adegua-
ta, che non ci puo’ essere
economia se non c’e’ salu-
te, soprattutto in una circo-
stanza come una pande-
mia dove c’è un virus che
si è specializzato per dif-
fondersi. Questa cosa an-
cora non e’ chiara a tutti».

«OGGI SANITÀ E SCUO-
LA ‘FEBBRICITANTI’ CO-
ME COVID»
«Il passato e’ stato caratte-
rizzato da una miopia co-
stante, confermata da tutta
una serie di tagli o di man-
cati aumenti di investimen-

ti in due settori strategici,
che oggi ci ritroviamo ‘feb-
bricitanti’ come il Covid: la
scuola e la sanità. Questi
settori hanno visto, in parti-
colare modo la sanita’, ad-
dirittura un regresso nei
passati 10 anni, con la per-
dita di migliaia di operatori,
di migliaia di medici e di in-
fermier», ha detto Walter
Ricciardi.
«Bisogna dare atto a questo
governo, in particolare al
ministro Speranza- ha pro-
seguito Ricciardi– che sono
state messe piu’ risorse ne-
gli ultimi cinque mesi che
nei passati dieci anni. As-
sunzioni straordinarie, mi-
gliaia di medici, migliaia di
posti di specializzazione e
stanziamento per investi-
menti sono cose concrete
che sono state fatte».

«VACCINO ANTINFLUEN-
ZALE CRUCIALE PER
EVITARE PRESSIONE SU
PRONTO SOCCORSO»
«Dobbiamo continuare a
reggere, in questi due mesi
dobbiamo promuovere la
vaccinazione antinfluenzale
come strumento cruciale
per evitare la pressione sui
pronto soccorso», ha ag-
giunto Ricciardi.
«Dobbiamo scaricare l’app
Immuni e incoraggiare tutti
a farlo– ha proseguito–
perché il tracciamento ma-
nuale entro certi limiti e’
possibile, ma quando sfug-
ge al controllo no. E noi
l’app Immuni non l’abbiamo
ancora scaricata adeguata-
mente».
Secondo Ricciardi è neces-
sario quindi «rafforzarci so-
prattutto nella gestione
ospedaliera, nei percorsi
Covid e in quelli non Covid,
dobbiamo avere la possibi-
lita’ di fare piani straordinari
e di avere questi 36 miliardi
del Mes, lo continuo a sot-
tolineare, che sono imme-
diati. Questo non vuol dire
che risolveremo il problema
in meno tempo, ma sicura-
mente potremmo cercare di
dargli una ‘botta forte'».
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Coronavirus, De Luca al
governo: “Maggiori controlli
e stop spostamenti tra regioni
per gli insegnanti”

di Nadia Cozzolino

NAPOLI – Il presidente della
Regione Campania, Vincenzo
De Luca, ha scritto alla ministra
dell’Interno, Luciana Lamorge-
se, chiedendo di definire un
piano di impegno straordinario
delle forze dell’ordine per ga-
rantire il rispetto delle misure di
prevenzione e sicurezza sani-
taria stabilite nell’ultima ordi-
nanza regionale che obbliga di
indossare le mascherine anche
all’aperto a tutte le ore del gior-
no.«Sollecitiamo il ministro –
ha scritto De Luca – a comuni-
care il piano, in quanto come
piu’ volte segnalato, ogni misu-
ra sara’ vana se non sara’ assi-
curato un capillare controllo sul
territorio in ordine all’osservan-
za delle prescrizioni volte al
contenimento dei contagi. Si
rinnova pertanto la richiesta di
un impegno straordinario delle
forze dell’ordine in campo e di
un incremento numerico delle
stesse, indispensabili all’effica-
cia delle attivita’ di controllo
inerenti all’emergenza».

«EVITARE SPOSTAMENTI IN-
TERREGIONALI DOCENTI»
Il governatore della Campania
ha scritto anche al presidente
del Consiglio Giuseppe Conte
e alla ministra dell’Istruzione
Lucia Azzolina per segnalare al
governo «la necessità di ap-
prontare un piano per evitare
spostamenti interregionali degli
insegnanti e per sopperire alla
mancanza di docenti di soste-
gno. Si insiste – ha sottolineato
De Luca – nella richiesta di
adozione di ogni atto necessa-
rio ad implementare le unita’ di
sostegno da destinare alle
scuole della Campania, anche
in deroga al regime ordinario,
per garantire la continuita’ di-
dattica degli alunni con disabili-
ta’, e si segnala la pressante
esigenza (nel contesto epide-
miologico che si registra sul
territorio regionale e a livello
nazionale) di evitare la mobilità
interregionale del corpo docen-
te per i rischi di diffusione del
contagio ad essa connessa».
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Depistaggi sul caso Cucchi, il pm in aula:
"Nell’Arma c’è ancora chi inquina le prove”

di Marco Agostini

ROMA – “Ancora oggi nel
2020 nel Reparto operati-
vo dei Carabinieri c’è
qualcuno che passa gli
atti a qualche imputato.
Siamo stanchi di questi
inquinamenti probatori
che vanno avanti da un-
dici anni e vogliamo iden-
tificare gli autori”. Secon-
do quanto si apprende,

così il pm Giovanni Musa-
rò al processo sui depi-
staggi – che si svolge a
porte chiuse – sulla morte
di Stefano Cucchi in cui
sono imputati otto militari
dell’Arma accusati di falsi
e depistaggi. Il riferimento
è ad alcuni documenti de-
positati la scorsa udienza
dal difensore di uno degli
imputati che non erano
stati formalmente richiesti.

“Il pm Musarò si alza e
denuncia depistaggi in
atto e documenti in pos-
sesso all’imputato Te-
starmata che non poteva
avere. ‘C’è un Giuda, un
cavallo di Troia che spe-
riamo di identificare, che
fornisce atti e documenti
per una veritàà parziale e
fuorviante’. Come dire:
non abbiamo finito e non
finiremo mai di subire in-

terferenze illecite“. Così
sul suo profilo Faceboo-
k, l’avvocato Fabio An-
selmo, legale della fami-
glia di Stefano Cucchi, in
riferimento alle parole
espresse in aula dal pm
di Roma Giovanni Musa-
rò, nell’ambito del pro-
cesso sui depistaggi e i
falsi nel quale sono im-
putati 8 militari dell’Ar-
ma.
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Nel processo sono
imputati otto militari
dell'Arma accusati
di falsi e depistaggi



‘Artena sta con Willy’, oltre 3mila in corteo e un murale per Monteiro

di Annalisa Ramundo

ARTENA (RM) – Alla spal-
le dell’ex Granaio Borghe-
se, sede del Consiglio co-
munale di Artena, una fila
di luci disegna il nome di
Willy. In piazza Valle Fini,
poco dietro, gli scout del
borgo in provincia di Ro-
ma impugnano uno stri-
scione. Recita: ‘Artena sta
con Willy‘. Quello dell’En-
te Palio Artena: ‘No vio-
lenza, stop razzismo’.
Una presa di posizione
netta e inequivocabile del-
la città da cui provengono
i quattro indagati del fero-
ce assassinio di Willy
Monteiro Duarte, pestato
a morte a Colleferro nella
notte tra il 5 e il 6 settem-
bre.
Sopra i volti in mascherina
dei ragazzi in maglietta
bianca, tra le mani di uno
degli amici di Willy, svetta
la foto del 21enne di Pa-
liano, elegante, in giacca

e papillon, che l’Italia ha
imparato a conoscere as-
sieme al suo sorriso. Ac-
canto alla testa della fiac-
colata, organizzata dalla
comunità di Artena dopo
quelle partecipatissime di
Paliano e Colleferro, gli
occhi sofferenti di mamma
Lucia, quelli di Milena, la
sorella, e di Armando, il
papà. A guardarla questa
piazza, vuota di macchine
e gremita di luci, il pensie-
ro che la ferita causata da
quella notte di violenza
ancora sanguini diventa
certezza.
Intorno alle 20.30 parte si-
lenzioso un fiume umano
di oltre 3mila persone.
Percorre un reticolo di
strade attorno alla scuole
elementari nella parte
nuova della città, guidato
dal sindaco Felicetto An-
gelini, e qualche passo
più indietro dai primi citta-
dini di Paliano e Collefer-
ro. Un territorio compatto

che sfila ai piedi del borgo
vecchio per arrivare in via
Guglielmo Marconi. Lì,
sotto a un grande tricolo-
re, il sindaco Angelini e
don Antonio Galati, il par-
roco del paese, svelano il
murales realizzato in ap-
pena cinque giorni e do-
nato alla città da Alex
Fenn, artista 19enne della
vicina Palestrina. "Il vero
guerriero non usa la forza
ma il coraggio" si legge
sotto il volto di Willy ritrat-
to sullo sfondo di un leone
con le bandiere di Artena
e di Capoverde, dove era-
no le radici della sua fami-
glia.
Un pensiero sulla pace
apre gli interventi al piaz-
zale delle scuole medie,
dietro l’angolo. Andrea
Corsetti, dell’associazione
Live Artena, abbraccia
con le parole gli amici di
Willy. “Dobbiamo tornare
a stare e a fare le cose in-
sieme- dice- a guardarci,

a porci problemi comuni, a
farci scudo con i nostri cor-
pi e i nostri pensieri contro
la prepotenza, la sopraffa-
zione, la violenza. Perché
ci sia meno solitudine, me-
no disorientamento, meno
spazio per le zone d’om-
bra, perché ci sia più luce.
Che sia questa la nostra
nuova frontiera- chiude-
che quelli di Willy siano
tutti gli occhi che abbiamo
aperto una volta per tutte”.
Don Antonio Galati richia-
ma «all’ascolto e a vivere
la comunità, cercando
sempre di cambiare se
stessi per il bene comu-
ne». «Fino al 6 settembre
Willy era loro figlio- dice il
sindaco Angelini rivolgen-
dosi ai genitori del ragazzo
ai quali regala la stampa di
un pensiero dell’associa-
zione del centro storico
Balconi Fioriti- Oggi Willy è
figlio di tutti quanti noi, cer-
tamente è figlio e fratello di
Artena come comunità».
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di Vincenzo Giardina

ROMA – Almeno quattro per-
sone sono state ferite con
un’arma da taglio oggi a Pa-
rigi, di fronte al palazzo che
ospitava la redazione del
settimanale Charlie Hebdo:
lo hanno riferito fonti concor-
danti, citati dalla stampa
francese. Circa un’ora fa la
polizia della capitale aveva
annunciato il suo intervento,
con un post sui social net-
work.
Le vittime dovrebbero essere
due giornalisti, una donna
(“attaccata sotto la targa che
omaggia i disegnatori uccisi
nel 2015“, riporta la stampa
francese) e un impiegato di
una società di produzione.
Una persona è stata fermata.
Charlie Hebdo, un periodico
satirico, era stato teatro di un
attentato il 7 gennaio 2015.
Due uomini avevano fatto ir-
ruzione nella redazione e uc-
ciso 12 persone ferendone
altre 11. L’attentato era stato
poi rivendicato da Al Qaida
nella Penisola arabica.
«Solidarietà alla Francia per il
vile attacco nei pressi della
ex sede di Charlie Hebdo.
Siamo vicini al popolo fran-
cese e seguiamo con ap-
prensione l’evolversi della si-
tuazione. L’Italia è al fianco
di chi combatte ogni forma di
violenza», ha detto il presi-
dente del Consiglio Giusep-
pe Conte.
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Agguato vicino la vecchia sede
di Charlie Hebdo a Parigi: 4 feriti



Il rione Pigna, uno dei più ca-
ratteristici del centro storico
di Roma, ospita un antico
complesso monumentale
chiamato “Collegio Roma-
no”. Fu istituito dal fondatore
dell’ordine dei Gesuiti Igna-
zio di Loyola, nel XIV secolo,
e costruito grazie all’appog-
gio di Papa Gregorio XIII
che aveva preso a cuore la
nascente idea del gesuita.

L’edificio, un enorme paralle-
lepipedo, in pochi anni diven-
ne la massima istituzione
scolastica: qui tutti potevano
compiere l’intero corso di stu-
di, dalle elementari all’univer-
sità. A oggi il complesso è
sede del Liceo Visconti e del
Ministero per i Beni e le attivi-
tà culturali. La piazza del Col-
legio romano, ben delimitata
nel suo aspetto seicentesco,

ospita anche altre importanti
costruzioni, come Palazzo
Doria Pamphili e il Palazzo
conventuale di Santa Marta
a cui Sant’Ignazio dedicò con
impegno caritatevole molto
del suo tempo. Dopo avere
istituito la Compagnia di Ge-
sù, dedicandosi alla forma-
zione di molti discepoli, all’in-
terno dell’omonima chiesa il
Santo nel 1543 fondò anche

la Casa di Santa Marta, o
Convento delle Convertite.
Con l'intento di creare un
luogo sicuro che accoglies-
se e tutelasse le donne pe-
nitenti desiderose di redi-
mersi. La prostituzione ai
tempi della Roma Papale,
sebbene non autorizzata,
venne sempre tollerata co-
me inevitabile. La chiesa no-
nostante considerasse la

prostituzione un male minore
escludeva dalla comunità
cristiana tutte le cortigiane e
tutte le “malmaritate”, ovvero
quelle donne sposate indot-
te a prostituirsi dagli stessi
consorti che traevano gua-
dagno dalla loro attività, o il
cui matrimonio non aveva
avuto esito felice. L’impegno
di Sant’Ignazio e della sua

congregazione si concretizzò
con la creazione di conventi
ed istituti destinati ad acco-
gliere tutte coloro che voleva-
no cambiare vita allo scopo
di reinserirsi nella società.
Questa è l’origine della chie-
sa situata in piazza del Colle-
gio romano, dedicata a San-
ta Marta. Marta, nata nel vil-
laggio di Betania a pochi chi-

lometri da Gerusalemme, era
la sorella maggiore di Laz-
zaro e Maria Maddalena. Fi-
gura biblica, viene descritta
nel Vangelo come una don-
na dedita alla casa e all’o-
spitalità, sollecita e indaffa-
rata tanto da ricevere le lodi
di Gesù quando egli faceva
visita alla sorella Maria Mad-
dalena e al fratello Lazzaro.

Secondo le fonti si narra che
il suo amorevole spirito di ac-
coglienza ispirò la missione
di Sant’Ignazio. La casa di
Santa Marta avrebbe accolto
coloro che cercavano la re-
denzione, così come Marta
un tempo aveva accolto No-
stro Signore Gesù nella sua
umile casa, destinata a di-
ventare Chiesa.
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a cura di Martina Fallace

Una casa per cortigianee "malmaritate"
Sant’Ignazioe la chiesa ispirataa Marta

ROMANASCOSTA [SOLO PER CURIOSI]


